
12 settembre: Santissimo Nome di Maria

Testo del Vangelo (Lc  1,26-27):  In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide,

di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Il Dolcissimo Nome di Maria
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Oggi, celebrando il Dolcissimo Nome di Maria (che significa « Stella del mare »), la veneriamo non solo

per l’ammirazione e lo stupore che suscita in noi. La lodiamo perché ha aperto la via al ricongiungimento

dell’uomo con Dio. Guida che ci conduce verso la vita vera, la vita della dignità umana che Cristo ci ha

insegnato, la vita dell’amore autentico.

Le sue esperienze furono forti fin dalla sua giovinezza. In tutte queste situazioni, Maria rispose sempre

con speranza e serenità, confidando in Dio, spesso senza comprendere ciò che stava accadendo. Più che «

fare », Maria « lascia fare ». Lascia che sia Dio a guidare le situazioni difficili e dolorose. Come ci

raccomanda san Bernardo: « Se si alzano i venti delle tentazioni, se inciampiamo negli scogli della

tribolazione, guarda la stella, invoca Maria (…). Con il suo aiuto, arriverai in porto e sperimenterai quanto

opportunamente dice il Vangelo: “Il nome della vergine era Maria” (Lc 1,27). »

—Maria, compagna di cammino, « Stella Maris », aiutaci a seguire con tutto il cuore e con generosità le

tue orme di fedeltà, fiducia e generosità.


